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COMUNE DI LEDRO
PROVINCIA DI TRENTO
N. …..di Repertorio
Ledro, ……… 2018.

ACCORDO IN MATERIA URBANISTICA

AI SENSI DELL’ARTICOLO 25 DELLA L.P. 4 agosto 2015 N. 15 e S.M.I. FRA IL COMUNE DI LEDRO 

ED I SIGNORI LEONARDI MICHELE, SANTOLINI GIULIANO E LEONARDI MAURIZIO
L’anno 2018, il giorno ……… del mese di ………, presso la Sede Municipale, sono personalmente comparsi i signori: 
1. Renato Girardi, nato a Riva del Garda il giorno 18 aprile 1970 Sindaco pro tempore che dichiara di intervenire al presente atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Ledro che rappresenta, con sede ivi in via Vittoria 5, codice fiscale 02147150227, autorizzato con deliberazione della Giunta Comunale n. …. di data ……….; 
2. Leonardi Michele nato a Riva Del Garda (Tn) il 28/12/1964 e residente a Ledro (Tn) in via Monsignor Ferrari n. 29, il quale interviene nel presente atto in qualità di proprietario della p.f. 533/2, codice fiscale LNR MHL 64T28 H330V; Santolini Giuliano nato a Riva del Garda il 05/07/1969 residente in Ledro via G. Garibaldi n. 111 il quale interviene nel presente atto in qualità di proprietario delle p.f. 534-535, codice fiscale SNT GLN 69L05 H330R ; Leonardi Maurizio nato a Tiarno di Sotto (Tn) il 23/4/1961 e residente a Ledro (Tn) in via E. Bezzi n. 5, il quale interviene nel presente atto in qualità di proprietario delle p.f. 671-672, codice fiscale LNR MRZ 61D23 L163W, che stipulano per sé ovvero successori a qualsiasi titolo o aventi causa;
Premesso:
· che con deliberazione della Giunta provinciale n. 1819 del 30 agosto 2013 è stata approvata la variante al PRG dell’ex Comune di Tiarno di Sotto: tale variante prevedeva, tra l’altro, un’area insediativa residenziale. L’area è sita in via S.Lucia, contraddistinta dalle originarie pp.ff. 532/1-533/2/3-534-535 C.C. Tiarno di Sotto, ed il suo utilizzo è regolamentato dal Piano attuativo PL*04 previsto alle NTA del PRG in questione che prevede, tra l’altro, la stipula di una convenzione ai sensi dell’art. 49 comma 6 della L.P. 15/2015; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che la Giunta comunale, accertate le proprie competenze nel caso in esame, con deliberazione n. 106 dell’otto settembre 2015 ha approvato il piano di lottizzazione e, contestualmente, lo schema di convenzione redatto ai fini della regolamentazione del Piano attuativo PL04;- - - - - - - - 
· che la medesima convenzione, all’art. 2, prevedeva la costituzione di una Servitù di passo a piedi e con qualsiasi mezzo, da porre a carico della P.ed. 272 a favore dei lottizzanti al fine di risolvere le problematiche inerenti l’accesso al lotto, e che la stessa sarebbe dovuta essere regolarizzata prima del rilascio del certificato di abitabilità degli edifici realizzati;- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che all’interno dello stesso art. 2 era prevista, in alternativa, la possibilità di pervenire ad altra soluzione tecnica di accesso ai lotti che nel frattempo avesse ottenuto tutte le necessarie autorizzazioni; - - - - - - - - - 
· che il signor Leonardi Maurizio è proprietario di un immobile (la p.ed. 240 C.C. Tiarno di Sotto ubicata in una particella situata in prossimità all’area in questione, la p.f. 644) attualmente schedato tra gli edifici storici sparsi e per il quale è prevista la categoria d’intervento di ristrutturazione ma che versa in gravi condizioni di degrado a causa della sua collocazione al limite dell'argine del Torrente Massangla, che costeggia tutta la proprietà, alla quota dell'argine medesimo. Questo fatto comporta la presenza di umidità ( sia di risalita che atmosferica ) all'interno del fabbricato. Oltre a ciò la contiguità con il torrente rende l’immobile assoggettabile a fenomeni di esondazione più o meno violenta derivanti dalla massiccia presenza di acqua nell'alveo limitando fortemente il possibile utilizzo abitativo; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che l’insediamento, a suo tempo, della zona produttiva di Tiarno di Sotto ha causato numerosi problemi in termini di aumento della viabilità pesante all’interno di realtà prettamente residenziali e dell’utilizzo di una rete stradale locale avente caratteristiche non adatte al tipo di mezzi utilizzati a tal fine; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che sono pervenute, in merito, numerose segnalazioni di disagio da parte dei residenti della zona, tra le quali quella del “Comitato dei residenti della località S. Antonio a Tiarno di Sotto” inviata all’Ufficio del Difensore civico presso il Consiglio della Provincia autonoma di Trento il quale a sua volta ne ha riferito al Comune, con nota del 27/10/2016, chiedendo al medesimo di porre attenzione al problema; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che, sulla base delle previsioni urbanistiche, è già stato redatto un progetto preliminare del viadotto che metterebbe in collegamento la S.S. 240 con l’area artigianale in questione ma che per tale progetto (che risolverebbe molte delle problematiche in essere) non sono stati ancora reperiti adeguati finanziamenti, in mancanza dei quali l’Amministrazione comunale da sola non è in grado di sostenere i costi di realizzazione dell’opera; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che il P.R.G. vigente prevede anche la possibilità di potenziare un tratto di viabilità in località S. Antonio, nel tratto adiacente le aree residenziali di proprietà di coloro che fanno parte del “Comitato dei residenti” di cui ai punti precedenti; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che l’allargamento di quel tratto di viabilità esistente e la realizzazione dei relativi marciapiedi costituisce, allo stato attuale, la soluzione più praticabile per garantire, a breve, maggior sicurezza ai pedoni oltre ad un maggiore isolamento acustico e visivo grazie alla possibilità di separare la carreggiata dalle aree residenziali tramite la realizzazione di aiuole con barriere vegetali, il tutto senza vanificare la possibilità di realizzare, in futuro, l’ulteriore accesso alla zona produttiva; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che i signori Leonardi Michele, Leonardi Maurizio e Santolini Giuliano sono proprietari di parte delle particelle fondiarie interessate dal progetto di allargamento stradale. - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che sussiste il rilevante interesse pubblico del Comune di Ledro a migliorare la percorribilità del suddetto tratto di strada comunale a fronte delle difficoltà di percorrenza dovute all’elevato traffico pesante e della carenza di sicurezza per i pedoni che ne consegue, vista la totale mancanza di adeguati marciapiedi a margine della carreggiata; - - - - - - -  
· che i signori Leonardi Michele e Santolini Giuliano, a fronte della possibilità di realizzare una strada di accesso all’area lottizzata individuata dal Piano attuativo PL*04, si sono resi disponibili a cedere al Comune, a titolo gratuito e con spese a proprio carico, le porzioni delle pp.ff. 533/2-534-535, così come meglio evidenziato nell’allegato schema di frazionamento, necessarie per realizzare un allargamento di un tratto della strada per una profondità di circa ml. 6 sulle pp.ff. 533/2-534-535, pari a una superficie complessiva di circa mq. 173 da cedere; - - - - - - - - 
· che il signor Leonardi Maurizio si è reso disponibile a cedere al Comune, a titolo gratuito e con spese a proprio carico, le porzioni delle pp.ff. 671-672, così come meglio evidenziato nell’allegato schema di frazionamento, necessarie per realizzare un allargamento di un tratto della strada per una profondità di circa ml. 4 pari a una superficie complessiva di circa mq. 262 da cedere; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che nell’ambito del perseguimento del pubblico interesse, secondo le finalità predette, il Comune ritiene possibile avviare l’iter di approvazione di una variante puntuale del PRG finalizzata a prevedere l’apertura di una strada privata di penetrazione verso l'area lottizzata individuata nel piano attuativo PL*04 e dello stralcio della p.ed. 240 dalle schede degli edifici storici isolati, a fronte della cessione delle aree in questione; - - - - 
· che la vigente normativa urbanistica provinciale approvata con Legge Provinciale n. 15/2015 e ss.mm., all’articolo 25, prevede la possibilità che i Comuni possano concludere accordi urbanistici con soggetti privati per definire contenuti di rilevante interesse pubblico e che tali accordi siano stipulati ed espressamente recepiti nello strumento di pianificazione, con le procedure individuate dalla legge, per l’adozione sua o delle sue varianti, costituendone parte integrante e sostanziale; - - - - - - - - - - - - - - 
· che il Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio, interpellato in merito e con nota ricevuta al protocollo comunale n. 3675 del 27/03/2017, ha confermato la possibilità, nel caso in esame, di avviare una variante urbanistica corredata da un accordo urbanistico ex art. 25 della L.P. 15/2015 subordinando, come è ovvio, il buon esito all’esame delle strutture provinciali competenti; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che nell’ambito del presente accordo, l’approvazione della variante descritta dal successivo art. 1, e la definitiva inoppugnabilità dei provvedimenti comunali e provinciali rispettivamente di adozione e di approvazione della variante, sia in sede giurisdizionale, sia in sede amministrativa (d’ora in poi: “buon esito finale dell’iter amministrativo”), costituisce condizione di efficacia degli obblighi di cui ai successivi artt. 2 e 3; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che nel caso in cui venisse interposta impugnazione avverso i predetti provvedimenti, in sede giurisdizionale o in sede amministrativa, entro i termini di legge, il “buon esito finale dell’iter amministrativo” si intenderà conseguito al momento dell’intervenuta definitività delle decisioni emesse all’esito dei procedimenti contenziosi avviati, che confermino la validità e l’efficacia dei medesimi provvedimenti; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che nel caso in cui venisse interposta impugnazione avverso i predetti provvedimenti, in sede giurisdizionale o in sede amministrativa, oltre i termini di legge, l’esecuzione del presente accordo si intenderà sospesa, e le Parti negozieranno, in buona fede, in ordine alla residua esecuzione del medesimo; - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 
· che il presente atto dovrà essere annotato al Libro Fondiario a cura e spese dei signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio, all’avverarsi della condizione sopra dedotta;  - - - - - - - - - - - - - 
Tutto ciò premesso e dichiarato parte integrante e sostanziale del presente accordo, gli intervenuti, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 25 della L.P. 04 agosto 2015 n. 15 e s.m.i., convengono e stipulano quanto segue 
Articolo 1
Il Comune di Ledro si impegna a dare corso, nei tempi tecnici necessari e nel rispetto della disciplina vigente e senza pregiudizio dei diritti dei terzi, all’iter amministrativo di approvazione di una variante ex art. 39, comma 2, legge prov. 4 agosto 2015, n. 15 alla variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Tiarno di Sotto, approvata con la deliberazione della Giunta provinciale della Provincia Autonoma di Trento n. 1819 del 30 agosto 2013. Con la variante di cui sopra sarà disposta:

· la previsione di apertura di una strada privata sulla p.f. 533/2 di accesso ai lotti ricompresi nel Piano attuativo PL*04, nel rispetto degli strumenti di pianificazione comunali vigenti e delle norme di attuazione del P.U.P.;
· lo stralcio della scheda n. 20, relativa alla p.ed. 240 C.C. Tiarno di Sotto, dall’elenco dei manufatti storici isolati così da consentire, nel rispetto dei vincoli di cui all’art. 77 comma 1 lett. e), 4) della L.P. 15/2015, la ricostruzione fuori sedime all’interno della particella di riferimento, la p.f. 644.
Articolo 2
I signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio, subordinatamente al “buon esito finale dell’iter amministrativo” si impegnano a cedere a titolo gratuito al Comune di Ledro le aree di cui all’allegata planimetria e documentazione fotografica, necessarie per l’allargamento e il miglioramento della viabilità comunale. In particolare l’Amministrazione Comunale, in corrispondenza della proprietà del signor Leonardi Maurizio, stante l’attuale situazione dei luoghi caratterizzata dalla presenza di manufatti di pregio ( cancello e recinzione ) ed in occasione dell’avvio dei lavori di allargamento, si impegna al ripristino, con le medesime caratteristiche, della recinzione, del relativo muro e del cancello in corrispondenza del nuovo confine di proprietà secondo modalità e caratteristiche del progetto a suo tempo autorizzato (D.I.A. 6294 dd. 8/6/2011). Le spese relative a questo intervento nonché quelle relative ai lavori di allargamento saranno interamente a carico dell'Amministrazione Comunale. 
I signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio ovvero i successori e/o aventi causa a qualunque titolo, dovranno adempiere agli obblighi di cui al primo comma del presente articolo entro la data di presentazione della richiesta del necessario titolo abilitativo relativo alla realizzazione della strada di penetrazione a servizio del PL04 ed al permesso di costruire relativo alla demolizione e ricostruzione fuori sedime della p.ed. 240.

Tutte le spese relative a quanto sopra, nessuna esclusa (frazionamento, spese contrattuali, spese tecniche, imposte, ecc.), saranno a carico dei signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio.
Articolo 3
A garanzia dell’adempimento degli obblighi stabiliti al precedente art. 2, i signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio consegneranno al Comune di Ledro fidejussione, escutibile a prima richiesta ed ogni eccezione rimossa, rilasciata da primario istituto di credito, dell’importo forfettario di € 11.000,00 (commisurato al valore dei terreni da cedere). 

La fidejussione dovrà essere consegnata all’Amministrazione comunale prima del ritiro del permesso di costruire, o comunque del titolo abilitativo ove abbia ad assumere diversa denominazione, che abiliterà signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio, ovvero altro soggetto comunque legittimato, a realizzare gli interventi di cui al precedente art.. 2.

La fidejussione sarà svincolata soltanto allorquando sarà riscontrato il perfetto adempimento di tutti gli obblighi assunti dai sottoscrittori.
Articolo 4
I signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio all’avverarsi del “buon esito finale dell’iter amministrativo”, presenteranno istanza del necessario titolo abilitativo per gli interventi di cui al precedente art.. 2.

A seguito dell’avveramento della condizione, l’eventuale contributo di costruzione sarà quantificato con le modalità di calcolo in vigore al momento della presentazione dell’istanza di permesso di costruire. 
Articolo 5
Il presente accordo costituirà parte integrante e sostanziale della variante puntuale al Piano Regolatore Generale di cui al precedente art. 1, che il Consiglio Comunale sarà chiamato a votare ai sensi della normativa in materia e secondo le previsioni del presente accordo.

Il Comune di Ledro si impegna a notificare individualmente le deliberazioni di adozione e di approvazione della variante ai proprietari dei beni direttamente interessati dalla variante medesima, nelle forme previste, per le notificazioni, dal codice di procedura civile, dando tempestiva comunicazione ai signori Leonardi Michele, Santolini Giuliano e Leonardi Maurizio del perfezionamento di dette notificazioni. 
Articolo 6
Costituiscono parte integrante del presente Accordo i seguenti allegati:

· schema di frazionamento

· planimetria e sezioni piattaforma stradale;

· planimetria aree in cessione;

· relazione illustrativa relativa alla consistenza della p.ed. 240 C.C. Tiarno di Sotto;
· perizia di stima, a firma del Responsabile del Servizio Patrimonio, della porzione di terreno oggetto di cessione.
Letto, approvato e sottoscritto.
	Comune di Ledro

Il Sindaco

Renato Girardi
______________________

I signori 
Leonardi Michele                     Santolini Giuliano                  Leonardi Maurizio


	




